
Percorso formativo
Progetto Re(Te)Attiva

Edizione Frosinone – 4° incontro

14 febbraio 2023 ore 18



Collaborano al progetto

Comune di Viterbo

Collaborazioni:Capofila:



Programma 

COME FARE DOMANDE e INTERAGIRE

➢ Durante l’incontro: in Scrivi in D&R o in Chat

➢ Dopo l’incontro: scrivici tramite questo modulo

https://forms.office.com/e/8RJhUkwNHx

Ti consigliamo di prenderti del tempo dopo ogni incontro

e di fare le tue domande con calma.

https://forms.office.com/e/8RJhUkwNHx


PUA e presa in carico territoriale

• Ripartiamo dalla nostra 
mappa



Premessa

• 1. Il PDTA SM Regionale ne fa riferimento, come parte del percorso

• 2. La Regione Lazio ha delibere specifiche per regolare il PUA, UVM, PAI

• 3. La normativa nazionale prevede la presenza di PUA, valutazione multidimensionale e 
progetto individualizzato per la presa in carico delle persone con disabilità



CONCETTO 1

• Collegamento ospedale territorio

• Presa in carico territoriale della SM 

(PDTA SM Regione Lazio)









• Collegamento ospedale-territorio, tra Centro SM e PUA.







CONCETTO 2

• Indirizzi nazionali L.328/2000 e succ. 

• Integrazione socio-sanitaria

• Ambiti Territoriali Sociali

• PUA – UVM – PAI 

• Progetto Individualizzato



Semplice?
ORIENTO

Complesso?
Attiva UVM
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•PUA→ PUNTO UNICO DI ACCESSO

•UVM→ UNITA’ DI VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE

•PAI → PROGETTO ASSISTENZIALE INDIVIDUALIZZATO

• SERVIZI TERRITORIALI, MISURE E PRESTAZIONI → risposte attivate da 
ASL o Comune in base al «portafoglio» di competenza. 

• MMG→Medico di Medicina Generale fa parte della UVM e collabora con PUA



Dove si trova
il PUA?

Porta Unica di Accesso ai servizi territoriali socio-sanitari, 
garantisce l’integrazione tra servizi sociali e sanitari territoriali

Si trova in ogni Ambito Territoriale Sociale (ATS), in cui Comuni 
e ASL di competenza gestiscono l’integrazione socio-sanitaria 
del territorio di riferimento. 

Nel Lazio gli ATS sono i Distretti Socio-Sanitari delle ASL, che 
hanno anche il governo della integrazione socio-sanitaria con i 
Comuni presenti sul proprio territorio di competenza. 

Per cui ogni Distretto Socio-Sanitario 
deve avere il PUA, che prende in carico i 
cittadini del territorio di competenza. 



Dove trovo
informazioni
sul mio PUA?

Punto Unico di Accesso (PUA) | ASL Frosinone

https://www.asl.fr.it/azienda/strutture-in-staff-alla-direzione-strategica/uoc-ufficio-relazioni-con-il-pubblico-comunicazione-accoglienza-tutela-e-partecipazione/punto-unico-di-accesso-pua/


Funzioni del PUA
• Analisi del caso

• Mappatura del territorio

• Orientamento e informazione

• Monitoraggio del fabbisogno

Se il caso è semplice: 

- Attiva i servizi e orienta 

Se il caso è complesso: 

- Attiva la UVM 

Personale misto tra Comune e ASL

Collegamento con tutti i servizi del territorio 
e anche con il Terzo Settore

DGR 315/201 Regione Lazio



DGR 315/2011 PUA 



DGR 315/2011 PUA – Linee di indirizzo



Funzioni del PUA





Personale del PUA
• Assistente sociale
• Infermiere
• Figure amministrative
(Personale misto tra ASL e Comune)







Chi può attivare il PUA









UVM

Attivata dal PUA

Per casi complessi

Multidisciplinare 

Gruppo di base distrettuale

Medico di medicina generale

Operatori sociali

Altri eventuali necessari al caso

Valutazione globale del bisogno

Condivisione obiettivi con la persona e i 
familiari

Elaborazione di un Piano Individualizzato 
per attivazione dei servizi (PAI)

DCA 431/2012 Regione Lazio



UVM
L’UVMD inoltre per le persone non autosufficienti, anche anziane ha le funzioni di: 

• elaborare il Piano di Assistenza Individualizzato (PAI);  

• individuare il case manager, referente per l’attuazione di quanto previsto dal PAI;  

• procedere ad eventuali ulteriori verifiche del PAI (oltre a quelle già previste dalla normativa 
vigente) su segnalazione del case manager; 

per le persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale ha le funzioni di:

• valutare la necessità di prosecuzione/rivalutazione periodica dei progetti riabilitativi erogati in 
ogni regime assistenziale, ad eccezione della prosecuzione dei trattamenti riabilitativi 
ambulatoriali rivolti a soggetti in età evolutiva, che dovrà essere effettuata dal TSMREE.



La valutazione multidimensionale si articola in due fasi: 

- la rilevazione diretta sull’assistito, durante la quale uno o più professionisti competenti per 
lo specifico bisogno raccolgono le informazioni; 

- la valutazione delle informazioni raccolte, che viene effettuata collegialmente dalla UVMD 
formalmente riunita. L’UVMD effettua la valutazione del bisogno, esplorandone le varie 
dimensioni, e definisce l’ambito assistenziale adeguato al bisogno evidenziato. 

- L’UVMD rilascia al paziente l’autorizzazione a fruire del trattamento mediante la 
compilazione del modulo “Autorizzazione al trattamento” (Allegato 3, DCA 431/2012 ).



Servizi
• Sociali 

Assitenza domiciliare

Consulenza sociale

• Sanitari

Ausili

Riabilitazione

ADI 

…

• Misure e prestazioni

Non Autosufficienza

Vita Indipendente

Misure contrasto alla povertà

Dopo di noi

Caregiver

…

• Lavoro 

Tirocini di inclusione

Collegamento con CPI

• Scuola

Inclusione scolastica

Terzo Settore…



Programma 

COME FARE DOMANDE e INTERAGIRE
➢ Durante l’incontro: in Scrivi in D&R o in Chat
➢ Dopo l’incontro: scrivici tramite questo modulo 

https://forms.office.com/e/8RJhUkwNHx

Ti consigliamo di prenderti del tempo dopo ogni incontro
e di fare le tue domande con calma.

https://forms.office.com/e/8RJhUkwNHx

